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COMUNE DI MONTEROTONDO 
 

AVVISO DI SELEZIONE 
PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO A TEMPO DETERMIN ATO DI 
DIRIGENTE  DIPARTIMENTO  RISORSE ECONOMICHE E FINAN ZIARIE  EX ART. 
110, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 267/2000 
 
  

IL SEGRETARIO GENERALE  
 
 
 Richiamati:  
� l’art. 110, comma 1, D.Lgs. 267/2000, per il quale: “Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti 
di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire 
mediante contratto a tempo determinato. Per i posti di qualifica dirigenziale, il regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi definisce la quota degli stessi attribuibile mediante contratti a 
tempo determinato, comunque in misura non superiore al 30 per cento dei posti istituiti nella dotazione 
organica della medesima qualifica e, comunque, per almeno una unità. Fermi restando i requisiti richiesti 
per la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono conferiti previa 
selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza 
pluriennale e specifica professionalità nelle materie oggetto dell'incarico”;  
� l’art. 50, c. 10, D.Lgs. 267/2000 per il quale “Sindaco e il presidente della provincia nominano i 
responsabili degli uffici e dei servizi, attribuiscono e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di 
collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonché dai rispettivi 
statuti e regolamenti comunali e provinciali”;  
� gli artt. 97 e 107 del D.Lgs. 267/2000;  
� l’art. 19, c. 6, D. Lgs. 165/2001;  
� il DPR 445/2000 e s.m.i. in materia di documentazione amministrativa; 
� il D.Lgs.198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”; 
 
Richiamate 
- la Deliberazione Giunta Com.len. n. 164 del 23/05/2019, con la quale è stata prevista la copertura di n. 1 
posto di mediante un contratto a tempo determinato ex art. 110 – comma 1 – del D.Lgs. n. 267/2000;  
- con Deliberazione Giunta Com.le n. 25 del 03/02/2020 con la quale è stata approvata la nuova struttura 
organizzativa dell'ente – approvazione dell'organigramma e del funzionigramma nella quale è previsto il 
Dipartimento Risorse Economiche e Finanziarie  
 
 
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 96 del 25.02.2020 relativa all’approvazione del presente avviso 
 

 
RENDE NOTO 

 
 

ART. 1 TIPOLOGIA DELL’INCARICO E PROFILO DEL CANDID ATO 
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che è indetta, ai sensi dell’art.37, comma 2, lett. e) del vigente Regolamento per la disciplina delle modalità 
di assunzione all’impiego, una selezione pubblica  per il conferimento dell’incarico a tempo determinato, a 
tempo pieno, ex art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 di Dirigente del Dipartimento Risorse 
Economiche e Finanziarie  
 
POSIZIONE DI LAVORO 
Il Dirigente incaricato, assicura il coordinamento dei processi di pianificazione, gestione e controllo 
contabile delle risorse economiche dei processi di pianificazione, gestione e controllo contabile delle 
risorse economiche finanziarie, conformando la gestione dell’ente a regole e principi contabili fissati dal 
D.Lgs 118/2011.  
Al settore e al Dirigente competono tutte le attività descritte nel TUEL in materia di “ordinamento 
finanziario e contabile “e tutte quelle attribuite dal medesimo TUEL al “Responsabile di Ragioneria”. 
Competono inoltre tutte le attività descritte nel vigente Regolamento di Contabilità.  
Il Dirigente finanziario è preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità 
delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione ed alla verifica 
periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, alla regolare tenuta della 
contabilità economico patrimoniale e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari e 
complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica.  
Il Dirigente effettua le attestazioni di copertura della spesa in relazione alle disponibilità effettive 
esistenti negli stanziamenti di spesa e, quando occorre, in relazione allo stato di realizzazione degli 
accertamenti di entrata vincolata secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità. 
A fini esplicativi e non esaustivi alla posizione di lavoro sono connesse le seguenti competenze tecnico-
specialistiche e procedurali nelle tematiche dell’Area da dirigere, descritte sinteticamente nelle seguenti 
principali attività ed ambiti: 

− Supporto all’attività di pianificazione strategica di programmazione degli organi dell’Ente, con 
particolare riguardo agli ambiti della sostenibilità fiscale, indebitamento comunale, saldi di finanza 
pubblica, reperimento risorse da soggetti terzi 

− Supervisione circa l’ambito della contabilità finanziaria ed economico – patrimoniale dell’Ente, 
formazione e gestione del bilancio annuale e pluriennale, variazioni, rendiconto, Bilancio 
Consolidato degli Enti Locali 

− Gestione e programmazione delle attività ed iniziative nel settore Ambientale, dell’Igiene Urbana e 
dell’energia con particolare riferimento alla programmazione nazionale e regioanle in materia di 
sostenibilità ambientale 

− Attività di acquisizione e gestione di beni e servizi funzionali alle esigenze complessive e trasversali 
dell’ente – Economato – Provveditorato 

− Supervisione relativa agli atti di gestione delle risorse finanziarie in entrata e in uscita Gestione 
tributi comunali: conoscenza delle fonti normative e delle modalità applicative riferite al singolo 
tributo 

− Iniziative di contrasto all’evasione fiscale 
− Gestione del trattamento economico e previdenziale del personale dipendente 
− Rapporto con gli organi di controllo interni ed esterni 
− Armonizzazione contabile e gestione delle procedure di acquisizione di beni e servizi  

 
STRUTTURA SERVIZI DIPENDENTI 

 

DIPARTIEMENTO  

RISORSE ECONOMICHE 

E FINANZIARIE  

 

 

� Ambiente, Igiene Urbana, Energia e Provveditorato  

� Bilancio, Entrate Tributarie ed Economato 

� Risorse Umane Trattamento Economico e Previdenziale 

  

 

 
PROFILO DEI CANDIDATI 
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Il dirigente deve possedere una solida base di conoscenze di carattere amministrativo, giuridico, economico-
finanziario, con riguardo particolare al diritto amministrativo e degli enti locali, alla contabilità pubblica e 
alla finanza locale. 
Deve avere cognizioni approfondite sull’ordinamento delle autonomie locali, sul sistema dei processi 
organizzativi e decisionali del Comune, sulla dimensione economica e finanziaria dell’attività degli enti 
locali. 
Deve avere inoltre conoscenze e capacità specifiche relativamente a teorie, metodi, tecniche e strumenti per 
la gestione operativa degli specifici processi che afferiscono alla gestione economico–finanziaria del 
Comune (sistemi di programmazione e controllo, processi di spesa ed entrata, analisi e valutazione della 
componente economica delle decisioni del Comune), la capacità di elaborare programmi di intervento 
(definizione di risorse, tempi, costi) e di gestirli (verifica andamento e scostamenti, eventuali azioni 
correttive). 
Deve avere conoscenze approfondite sulla normativa e sulla gestione dei tributi comunali ed in particolare 
con riferimento all’IMU e alla TARI. In particolare, si richiedono capacità gestionali nel campo 
dell’organizzazione del servizio per i contribuenti, e capacità di progettazione ed esecuzione di piani per il 
recupero dell’evasione dei tributi comunali e delle segnalazioni qualificate riguardanti i tributi erariali. 
Deve avere inoltre una solida base di conoscenze sul diritto delle società partecipate pubbliche, e sugli 
organismi partecipati, e delle funzioni del Comune in materia di indirizzo e controllo sulle stesse, oltre che in 
materia di consolidamento dei bilanci e di rapporti economici e finanziari. 
Deve avere una conoscenza approfondita dei sistemi e delle norme che regolano l’organizzazione comunale 
in materia ambientale.  
 
Le competenze trasversali richieste sono le seguenti: 

− la capacità decisionale, che, oltre alla presa di decisione, presuppone la capacità di acquisire e 
interpretare le informazioni in proprio possesso, associata alla capacità di prefigurare possibili 
scenari e all’agilità normativa, che consente di districarsi agevolmente nell’interpretazione delle 
norme e nella loro applicazione; 

− la capacità di gestire efficacemente le risorse assegnate, sia economico-finanziarie, sia di personale e 
strumentali, in relazione agli obiettivi definiti e alle attività assegnate all’area. Per quanto riguarda la 
capacita di gestione del personale, questa presuppone il presidio di tutti i sistemi che ad essa 
afferiscono, quali l’identificazione dei fabbisogni dell’area sia sotto il profilo delle risorse 
necessarie, sia rispetto alle esigenze e competenze dei collaboratori presenti, identificando e 
valorizzando le professionalità esistenti; 

− la capacità di governare la rete di relazioni, siano esse interne o esterne. A questa competenza sono 
collegate la capacità di comunicare attraverso i diversi strumenti a disposizione; la capacità di 
mediare e negoziare, al fine di dirimere situazioni controverse afferenti alla propria area di 
responsabilità; 

− la capacità di gestire efficacemente le situazioni stressanti, mantenendo inalterata, quindi, la qualità 
del proprio lavoro, associata alla capacità di approcciarsi in modo proattivo alle diverse circostanze; 

− la capacità di essere flessibile e di gestire la complessità, modificando piani, programmi o approcci al 
mutare delle circostanze e reagendo in modo costruttivo a situazioni impreviste o anomale. 

− Deve, inoltre, ricercare e raccogliere stimoli utili a sviluppare nuove idee e favorire il confronto. 
− Il candidato deve possedere un’ottima capacità gestionale e manageriale, leadership, preparazione 

tecnico specialistica su tutti gli aspetti, anche normativi ed organizzativi, che afferiscono gli ambiti 
di competenza del settore Economico, Finanziario ed Ambientale.  

 
 

ART. 2 DURATA DELL’INCARICO  
 
Il presente incarico viene conferito dal Sindaco per anni n. 3 salvo proroga, ai sensi dell’art. 50, co. 10, del 
D.Lgs 267/2000 e s.m.i., ed è comunque vincolato al mandato del Sindaco, con la precisazione che lo stesso 
incarico avrà comunque scadenza alla cessazione per qualsiasi causa di detto mandato e/o per uno qualsiasi 
dei motivi previsti dalla legge. 
L’incarico potrà essere revocato in caso di anticipata scadenza del mandato del Sindaco o:  
a) per mancato raggiungimento degli obiettivi;  
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b) per sopravvenienza di cause di incompatibilità;  
c) per le ipotesi previste dall’art. 110 comma 4 del D.Lgs n. 267/2000, qualora il Comune dichiari il dissesto 
o versi in situazioni strutturalmente deficitarie.  
 
 

Art. 3 TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
Il trattamento economico è quello previsto dall’ultimo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area 
della Dirigenza del Comparto Funzioni Locali, valevole per il quadriennio normativo 2006-2009, biennio 
economico 2008-2009, sottoscritto in data 03.08.2010, a questa va aggiunta la retribuzione di posizione, 
comprensiva della tredicesima mensilità ed altresì l’ulteriore trattamento accessorio denominato retribuzione 
di risultato, secondo le determinazioni che verranno stabilite, dall’Amministrazione, sulla base della 
metodologia per la rilevazione delle attività rese rispetto agli obiettivi fissati dall’amministrazione e nel 
limite delle disponibilità delle risorse di cui all’art. 26 del CCNL 23.12.1999 e s.m.i., come annualmente 
determinato. 
Spetterà altresì, se ed in quanto dovuto, l’assegno per il nucleo familiare. 
Tutti gli emolumenti indicati sono soggetti alle ritenute erariali, previdenziali ed assistenziali previste dalle 
norme vigenti. 
Ai fini del trattamento giuridico e normativo del rapporto di lavoro, si applicano le disposizioni legislative, 
regolamentari, contrattuali nazionali e decentrate vigenti, nel tempo, per la dirigenza del comparto Regioni 
ed Autonomie locali con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
 
 

Art. 4 ORARIO DI LAVORO 
 
Il Dirigente è tenuto a fornire una prestazione lavorativa adeguata alle esigenze dell’area cui è preposto, 
dovendo, inoltre, garantire, la presenza sul lavoro anche oltre il normale orario di servizio delle strutture 
dirette per esigenze, ordinarie e straordinarie, connesse alle funzioni affidategli e/o la partecipazione ad 
incontri programmati, iniziative ed attività inerenti alla posizione ricoperta. 
Il Dirigente è comunque tenuto ad attestare la propria presenza in servizio tramite timbrature con l’utilizzo di 
badge personale. 
Al medesimo spetteranno tutti i compiti e le attribuzioni di cui all’art. 107 e segg. del D.lgs 267/2000, 
nonché ogni altra funzione prevista dalle disposizioni statutarie e regolamentari interne, riconducibili alla 
qualifica funzionale ed ai servizi di competenza. 
L’incaricato non potrà svolgere altre attività lavorative e dovrà dichiarare eventuali incompatibilità come 
previste dalla legge, mediante apposita dichiarazione. 
Qualora l’incarico sia conferito a dipendenti di Pubbliche Amministrazioni, l’incaricato dovrà essere 
collocato in aspettativa senza assegni dall’Amministrazione di appartenenza. 
L’incaricato dovrà osservare il Codice di comportamento di cui al DPR 62/2013 e quello integrativo adottato 
dal Comune di Monterotondo e non potrà assumere incarichi retribuiti da parte di Enti pubblici o privati se 
non espressamente autorizzati ai sensi dell’art. 53 del D.lgs 165/2001 e s.m.i. 

 
Art. 5 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  

 
Per essere ammessi alla selezione viene richiesto il possesso dei seguenti requisiti, che devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione e devono 
essere auto-dichiarati, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 
Vengono garantite le pari opportunità tra uomini e donne nell’accesso alla selezione e nel trattamento sul 
lavoro così come previsto dal D.Lgs. 11.4.2006, n.198 e dall’art. 57 del D.Lgs. 30.3.2001, n.165 e successive 
modificazioni. 
 
Requisiti soggettivi generali per l’ammissione alla procedura: 

a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; questi ultimi, ai sensi del 
D.P.C.M. n. 174/1994, potranno partecipare alla presente selezione purché:  
- godano dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;  
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- siano in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica Italiana;  

- abbiano adeguata conoscenza della lingua italiana, nell’applicazione scritta, parlata e letta.  
b) godimento dei diritti civili e politici; 
c) iscrizione nelle liste elettorali; 
d) età non inferiore ad anni diciotto compiuti e non superiore all’età di collocamento a riposo d’ufficio 

del dipendente comunale alla data di scadenza del presente avviso;  
e) idoneità fisica all'impiego, fatta salva la tutela per i portatori di handicap di cui alla Legge 5 

febbraio 1992, n. l04 . L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo il 
vincitore della selezione, in base alla normativa vigente, allo scopo di accertare se abbia l’idoneità 
necessaria per poter esercitare le funzioni connesse allo specifico profilo professionale;  

f) posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva (per i soli candidati di sesso maschile nati entro 
il 31.12.1985);  

g) non aver riportato condanne penali passate in giudicato né avere procedimenti penali in corso che 
impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto di lavoro nella Pubblica 
Amministrazione;  

h) non essere stato destituito dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione a seguito di 
provvedimento disciplinare o dispensato dalla stessa per persistente insufficiente rendimento o 
dichiarato decaduto da un impiego pubblico ai sensi della normativa vigente; 

i) non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non ancora passata in giudicato, per i reati 
contro la pubblica amministrazione previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del Codice Penale, 
compreso il patteggiamento – (ai sensi dell’art. 35-bis, co. 1, lett. B), del D.Lgs. n. 165/2001 e art. 3 
del D.Lgs. n. 39/2013); 

j) non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità e di inconferibilità previste dal D. Lgs. 39/2013 
e precisamente: 
� solo nel caso di candidati non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non 
dipendenti di pubbliche amministrazioni: a) non aver svolto incarichi o ricoperto cariche nei due 
anni precedenti in enti di diritto privato regolati o finanziati dal Comune di Monterotondo; b) non 
aver svolto in proprio attività professionali nei due anni precedenti regolate, finanziate o comunque 
retribuite dal Comune di Monterotondo (art. 4); 
� a) di non essere stato componente, nei due anni precedenti, della Giunta o del Consiglio 
Comunale di Monterotondo; b) di non essere stato componente, nell’anno precedente, della Giunta o 
del Consiglio di una Provincia o di un Comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di 
forma associativa tra Comuni che raggiungono la medesima popolazione, ricompresi nel territorio 
della Regione Lazio; c) di non essere stato, nell’anno precedente, Presidente o Amministratore 
delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme 
associative ricompresi nel territorio della Regione Lazio (art. 7, co. 2); 
� di essere consapevole che l’incarico dirigenziale conseguente alla presente procedura è 
incompatibile con incarichi o cariche attualmente ricoperte presso enti di diritto privato regolati o 
finanziati dal Comune di Monterotondo per conto del quale deve svolgere su di essi attività di 
vigilanza e controllo (art. 9, co. 1); 
� non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o retribuita dal Comune di 
Monterotondo (art. 9, co. 2); 
� di essere consapevole che l’incarico dirigenziale conseguente alla presente procedura è 
incompatibile con l’assunzione e il mantenimento, nel corso dell’incarico dirigenziale, della carica di 
componente della Giunta o del Consiglio del Comune di Monterotondo e della carica di Presidente o 
Amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico del Comune di 
Monterotondo; 
� di essere consapevole che l’incarico dirigenziale conseguente alla presente procedura è 
incompatibile con l’assunzione, nel corso dell’incarico dirigenziale, della carica di Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, Sottosegretario di Stato, Commissario straordinario 
del Governo di cui all’art. 11 della legge 23/08/1988, n. 400, o di Parlamentare (art. 12, co. 2); 
� di essere consapevole che l’incarico dirigenziale conseguente alla presente procedura è 
incompatibile con lo svolgimento di una delle seguenti cariche (art. 12, co. 4): 
a) componente della Giunta o del Consiglio della Regione Lazio; 
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b) componente della Giunta o del Consiglio di una Provincia o di un Comune con popolazione 
superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima popolazione, 
ricompresi nell’ambito del territorio della Regione Lazio; 
c) componente di organi di indirizzo in enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
Regione Lazio, nonché di Province, Comuni con popolazione superiore a 15000 abitanti o di forme 
associative tra Comuni aventi la medesima popolazione nell’ambito del territorio della Regione 
Lazio. 

k) In caso di sussistenza di una causa di incompatibilità, come previste dal D.Lgs. n. 39/2013, all’art. 9, 
commi 1 e 2, e all’art. 12, commi 1, 2 e 4, per l’incarico dirigenziale, il candidato assume l’obbligo 
di rimuoverla tempestivamente, rinunciando all’incarico incompatibile con quello dirigenziale 
presso il Comune di Monterotondo, entro quindici giorni dal conferimento di quest’ultimo. 

l) Di non essere in godimento del trattamento di quiescenza; 
m) di non essere stato/a  dichiarato/a decaduto/a da un pubblico impiego a seguito dell’accertamento 

che lo  stesso fu conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile ovvero specificare gli eventuali provvedimenti di decadenza 

n) Di non trovarsi in relazione alle funzioni proprie dell’incarico e del Comune, in una situazione di 
conflitto di interessi, anche potenziale. 

o) di non aver rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali e 
non avere avuto negli ultimi due anni rapporti di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni ai sensi dell’art.53 comma 1 bis del D.Lgs 165/2001;  

p) di non avere subito condanne per danno erariale a seguito di procedimenti di responsabilità della 
Corte dei Conti, ovvero indicare le eventuali condanne subite 

q) non essere incorsi in procedure disciplinari, conclusesi con sanzione superiore al rimprovero verbale, 
negli ultimi due anni precedenti la data di pubblicazione del bando, in posti di lavoro sia pubblici 
che privati, ovvero indicare le eventuali sanzioni disciplinari subite 

r) di non essere stato interdetto o sottoposto ad altre misure che impediscano, secondo le leggi vigenti, 
la costituzione di rapporti di impiego con la Pubblica Amministrazione; 
 

Gli ex dipendenti pubblici o privati in quiescenza, ai sensi dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come 
modificato dall’art. 6, comma 1, del D.L. n. 90/2014, non sono ammissibili alla presente selezione. 
 
Requisiti specifici di ammissione alla procedura: 
Per l'ammissione alla selezione sono richiesti i seguenti titoli/requisiti speciali: 
���� Titolo di studio: 
Possesso del diploma di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politiche o Economia e Commercio 
(vecchio ordinamento) o equipollente, ovvero possesso di laurea specialistica o magistrale 
equiparate ai citati diplomi del vecchio ordinamento secondo quanto stabilito dal D.M. 09/07/2009. 
Per i titoli conseguiti all’estero è necessario che gli stessi siano riconosciuti equipollenti a quello 
sopra indicato nei modi previsti dalla legge o siano ad essi equiparati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri (art. 38 del D.Lgs. 165/2001 – art. 2 del D.P.R. n. 189/2009); 
 
� Possesso di almeno uno dei seguenti requisiti per l’accesso alla qualifica dirigenziale: 

a) essere dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, in possesso di uno dei titoli universitari 
richiesti, ed aver compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso del dottorato di ricerca o 
del diploma di specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali (per il 
comparto Funzioni Locali: appartenenti alla categoria D dell’ordinamento professionale) per 
l’accesso alle quali è richiesto il possesso del dottorato di ricerca o del diploma di laurea. Per i 
dipendenti delle amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo di servizio è 
ridotto a quattro anni; 

b) essere in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche non ricomprese nel campo 
di applicazione dell'articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, in possesso di uno dei titoli 
universitari richiesti, ed aver svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali; 
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c) aver ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo non 
inferiore a cinque anni, purché in possesso di uno dei titoli universitari richiesti; 

d) aver ricoperto incarichi dirigenziali o equiparati in organismi ed enti privati ovvero aziende private 
per un periodo non inferiore a cinque anni, purché in possesso di uno dei titoli universitari richiesti; 

e) essere cittadini italiani, in possesso di uno dei titoli universitari richiesti, ed aver maturato, con 
servizio continuativo, per almeno quattro anni presso enti od organismi internazionali, esperienze 
lavorative in posizioni funzionali apicali per l'accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di 
laurea; 

I requisiti professionali di cui alle lettere a), b), c), d) ed e), possono essere raggiunti anche in modo 
cumulativo sommando gli anni di esperienza anche in diverse categorie fra quelle sopra indicate. 
 
�Esperienza professionale 
possesso di esperienza professionale specifica di almeno 5 anni, anche non continuativi ed anche con 
contratti a tempo determinato, svolta almeno in Cat. D del Comparto Regioni ed Autonomie locali nei settori 
del area finanziaria, contabile e del bilancio maturata all'interno di uffici di Pubbliche 
Amministrazioni in posizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza. 
 
� Adeguata conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, 
adeguata conoscenza della lingua inglese. 
 
Data di riferimento per il possesso dei requisiti 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione delle manifestazioni di interesse alla partecipazione alla procedura. 
L’Amministrazione può disporre, in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla 
partecipazione al presente avviso per difetto dei requisiti sopraindicati. 
L'accertamento della mancanza di anche uno solo dei requisiti prescritti per l'ammissione alla selezione e per 
l'assunzione, comporta, in qualsiasi tempo, la risoluzione di diritto del contratto di lavoro. 
 

 
ART. 6 - MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 
La domanda di partecipazione redatta in carta libera deve essere sottoscritta dall’interessato a pena di 
esclusione dalla procedura e dovrà pervenire al Comune di Monterotondo - Servizio Risorse Umane  
(Trattamento Giuridico) entro il 17.03.2020 
 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati obbligatoriamente i seguenti documenti: 

1. Curriculum vitae ,  datato, sottoscritto e redatto sulla base del modello allegato al presente avviso 
(All. 2), debitamente sottoscritto, dal quale risultino le informazioni di natura personale, quelle 
relative alla formazione universitaria e post-universitaria e all'attività professionale con l’esatta 
precisazione della tipologia, dei periodi ai quali si riferiscono le attività, al fine dell’assegnazione 
della valutazione; 

2. Copia di un documento di identità, non autenticata, in corso di validità, in osservanza di quanto 
disposto dall’art. 38 del DPR n. 445/2000. 

 
N.B. La mancata presentazione anche di uno solo dei documenti sopra indicati costituisce motivo di 
esclusione dalla procedura. 
 

La domanda e la documentazione richiesta dovranno essere indirizzate al Comune di Monterotondo - 
Servizio Risorse Umane  (Trattamento Giuridico), con una delle seguenti modalità: 

1. all’Ufficio Protocollo del Comune, sito nel Comune di Monterotondo, in Piazza A. 
Frammartino n. 4,  entro il termine perentorio del 17.03.2020. Nel caso di consegna diretta 
della domanda all'Ufficio Protocollo farà fede la data apposta dall'ufficio medesimo sulla 
domanda; 
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2. a mezzo Raccomandata con avviso di ricevimento all’indirizzo Comune di Monterotondo 
– Piazza A. Frammartino, 4 – 00015 – Monterotondo,  da pervenire entro il termine 
perentorio del 17.03.2020; 

3. Le domande possono essere presentate anche in via telematica all’indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata (PEC) comune.monterotondo.rm@pec.it, esclusivamente attraverso 
la casella di Comunicazione Elettronica Certificata tra Pubblica Amministrazione e Cittadini 
(CEC-PAC) ovvero attraverso la casella  di posta elettronica certificata del candidato, entro lo 
stesso termine perentorio del  17.03.2020, con l’indicazione dell’oggetto del concorso. 

 

N.B. Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine sopra stabilito, anche 
se spedite entro lo stesso. 
Saranno ritenute accoglibili esclusivamente le domande che perverranno all'Amministrazione Comunale nel 
termine sopra indicato. Quindi i termini suddetti indicano non la data ultima di spedizione ma la data in 
cui la domanda deve essere in possesso dell’Amministrazione comunale di Monterotondo.  
Non fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante. 
Le modalità di trasmissione e il termine indicato per la ricezione della domanda di ammissione 
sono perentori. Pertanto l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del domicilio o del recapito da parte del candidato o da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di domicilio o del recapito indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi postali o per fatti comunque imputabili a terzi, al caso fortuito o a forza maggiore. e, 
pertanto, non saranno prese in considerazione le istanze pervenute oltre i termini prescritti o con 
modalità diverse da quelle indicate nel bando. Ai predetti fini fa fede esclusivamente il numero e la data 
di protocollazione apposto sulla domanda dall’Ufficio Protocollo, ovvero la certificazione della data e 
ora della ricezione, da parte del Comune, della domanda inviata tramite PEC. 
 
N.B. Sulla busta dovrà essere indicata la seguente dicitura "Domanda di partecipazione alla selezione per il 
conferimento a tempo pieno e determinato, ex art. 110, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 di n. 1 posto di 
Dirigente del Dipartimento Risorse Economiche e Finanziarie del Comune di Monterotondo". 
 
Alla domanda potranno essere allegati, in originale o copia autentica, salvo si tratti di titoli autocertificabili 
ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, per i quali è sufficiente produrre una dichiarazione 
sostitutiva in copia, eventuali altri titoli culturali e di servizio ritenuti utili a consentire una valutazione della 
professionalità posseduta; 
 
Ai sensi del D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni rese e sottoscritte dai candidati nella domanda di 
partecipazione al presente avviso e nel curriculum vitae hanno valore di autocertificazione. In caso di falsità 
in atti e di dichiarazioni non conformi a verità si applicano le sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 
445/2000, nonché, per quanto espressamente previsto all'art. 75, la decadenza dai benefici eventualmente 
prodotti dal provvedimento emanato sulla base di una dichiarazione non veritiera. 
Il Comune di Monterotondo provvederà ad effettuare gli idonei controlli, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese dall’interessato. 
 

Costituiscono cause di esclusione dalla selezione non sanabili: 
a) la presentazione della domanda oltre il termine di scadenza indicato nel presente avviso; 
b) il mancato possesso dei requisiti di partecipazione; 
c) la mancata sottoscrizione della domanda; 
d) la produzione di documentazione non corredata dalla relativa domanda di partecipazione; 
e) la mancata presentazione del Curriculum Vitae datato e sottoscritto dal candidato; 
f) la mancata presentazione della copia di un documento di identità personale in corso di validità e/o della 

ulteriore documentazione prevista per i candidati di nazionalità non italiana 
 
 

ART. 7 - VALUTAZIONE E SCELTA DEL CANDIDATO 
 
La valutazione delle candidature, da effettuare tramite l'analisi del curriculum e con eventuale colloquio, 
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avviene con l'intento di individuare le professionalità ritenute più idonee al perseguimento delle finalità di 
governo dell’Ente e alla realizzazione dei relativi programmi, tenendo conto, principalmente, della 
professionalità e dell'esperienza posseduta dai candidati, nonché dell'attitudine all'espletamento delle 
funzioni dirigenziali, delle competenze gestionali, della capacità ad operare per obiettivi, di rapportarsi e di 
interpretare le esigenze degli organi di vertice dell'amministrazione 
 
Con il presente avviso è posta in essere una procedura meramente idoneativa, pertanto, non è configurabile 
alcuna procedura selettiva, paraconcorsuale, né parimenti è prevista la formazione di alcuna graduatoria di 
merito e non determina alcun diritto al posto da ricoprire 
La valutazione operata ad esito della selezione condotta, è intesa esclusivamente ad individuare la parte 
contraente legittimata alla stipula del contratto individuale di lavoro subordinato a tempo determinato ex 
art.110, comma 1 del Dlgs 267/2000 e, pertanto, non dà luogo alla formazione di alcuna graduatoria di 
merito comparativo. 
Il Segretario Generale, con il supporto del Servizio Risorse Umane Trattamento Giuridico, procederà alla 
verifica dei requisiti sopra indicati per l’ammissione dei candidati alla procedura di selezione in oggetto. 
 
I candidati saranno valutati sulla base del curriculum presentato e potranno essere convocati (tutti o solo 
alcuni di essi) per un colloquio individuale. All'attività di accertamento e/o valutativa provvede il Sindaco 
coadiuvato dal Segretario Generale. 
 
La selezione sarà effettuata con una procedura volta alla valutazione comparativa della corrispondenza 
del curriculum, dei titoli, delle caratteristiche e delle competenze professionali dei candidati rispetto al 
profilo atteso e alle caratteristiche della posizione dirigenziale da ricoprire. 
 
Esame dei curricula. 
Il curriculum professionale sarà valutato tenuto conto, in particolare, delle esperienze professionali maturate 
dal candidato, della quantità e qualità dei servizi prestati a tempo indeterminato e/o determinato, degli 
ulteriori incarichi eventualmente espletati in ambito professionale attinente i titoli di studio e tutto quant’altro 
concorra all’arricchimento professionale o sia ritenuto significativo per un idoneo apprezzamento delle 
capacità ed attitudini professionali dello stesso candidato. 
L’esame dei curricula terrà, quindi, prioritariamente conto delle seguenti specializzazioni, competenze ed 
esperienze professionali:  

− formazione universitaria e postuniversitaria, pubblicazioni scientifiche;  

− esperienza pluriennale in attività e funzioni attinenti alla posizione da ricoprire ed alle specifiche 
funzioni da svolgere;  

− specifica professionalità maturata nelle materie oggetto dell'incarico;  

− dimensioni e caratteristiche socio – economiche del territorio in cui l’attività è stata svolta;  

− caratteristiche degli enti presso cui è stata svolta l’attività tenuto conto, in particolare, della 
complessità e dell’articolazione della struttura organizzativa diretta o presso la quale sono state 
svolte le funzioni;  

− attitudine e competenza all’espletamento delle funzioni dirigenziali e capacità di lavorare in team 
valorizzando potenziale ed attitudini dei collaboratori.  

 
L'Amministrazione si riserva la più ampia autonomia nella valutazione dei candidati per la verifica della 
congruenza delle professionalità possedute con le caratteristiche e le esigenze dell'Ente.  
Saranno valutati esclusivamente gli elementi di merito documentati o, in alternativa, dettagliatamente e 
chiaramente dichiarati. 
 
(eventuale) Colloquio 
L'Amministrazione si riserva, successivamente all'esame comparativo dei curricula, di sottoporre a colloquio 
i candidati con i curricula maggiormente rispondenti allo specifico incarico da conferire. 
L’eventuale colloquio sarà finalizzato a verificare sia le conoscenze tecniche nelle materie di riferimento (e 
dunque la preparazione del candidato sotto i profili teorico/dottrinale ed applicativo/operativo), sia, più in 
generale, le competenze gestionali e manageriali previste per il profilo in oggetto. 
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Il colloquio verterà, pertanto sugli ambiti organizzativi e gestionali propri del ruolo da ricoprire, sui profili 
motivazionali, sulla visione ed interpretazione del ruolo, sull’orientamento all'innovazione organizzativa, 
sulla prefigurazione di azioni e comportamenti per l’assolvimento delle attribuzioni, sul funzionamento dei 
lavori di gruppo e dei processi motivazionali, sulle competenze nell’area organizzativa, della leadership e del 
problem solving, sulla capacità di operare per obiettivi, nonché di rapportarsi e di interpretare le esigenze del 
vertice all’interno di contesti evoluti. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati mediante pubblicazione sul 
sito internet istituzionale sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione "Bandi di concorso", alla 
voce della relativa selezione con preavviso di almeno gg. 5.  
La comunicazione con le modalità anzidette costituisce notifica della convocazione. La mancata 
presentazione del candidato al colloquio, salvo giustificato motivo, sarà considerata a tutti gli effetti quale 
rinuncia definitiva al conferimento dell’incarico. 
I candidati dovranno presentarsi muniti di valido documento di riconoscimento. 

Il Sindaco procederà all'attribuzione dell'incarico, fermo restando quanto segue:  
Le procedure per il conferimento di incarichi, quale la presente, vengono svolte ai fini preliminari, non 
assumono caratteristiche concorsuali, non determinano alcun diritto al posto né devono necessariamente 
concludersi con l’assunzione dei partecipanti, rientrando nella discrezionalità del Sindaco valutare la 
sussistenza di elementi sufficienti che soddisfino le esigenze di professionalità richieste. 

 
 

ART. 8 - COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
 
Tutte le comunicazioni ai candidati saranno effettuate tramite pubblicazione all’Albo Pretorio e nel sito 
istituzionale dell’Ente nella Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso.  
In particolare saranno pubblicati sul sito:  

− elenco dei candidati ammessi/esclusi,  
− il calendario e la sede di svolgimento dell’eventuale colloquio,  
− l’esito finale,  
− ogni altra eventuale comunicazione.  

Le comunicazioni pubblicate sul sito internet hanno valore di notifica a tutti gli effetti e non si procederà, di 
norma, a diversa ed ulteriore comunicazione. 
 
 
 ART. 9 - ESITO DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
 
L’Amministrazione in esito alla procedura di valutazione ha la facoltà di dichiarare che nessun candidato 
risulta idoneo alla copertura del posto in questione. 
 
La presente procedura non determina diritto al posto né deve concludersi con l’assunzione dei partecipanti; 
 
L’esito della selezione sarà pubblicato all’Albo Pretorio on line e nella sezione Amministrazione trasparente  
http://www.comune.monterotondo.rm.it/home/amministrazione-trasparente/bandi-di-concorso 
 
Il nominativo del candidato individuato dal Sindaco sarà, quindi, pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune, tale pubblicazione vale quale comunicazione dell’esito del procedimento. 
 
L’Amministrazione si riserva di richiedere, al momento dell’assunzione, ogni ulteriore dichiarazione, 
documentazione o certificazione riguardante le notizie indicate nella domanda e nel curriculum, nonché i 
requisiti prescritti per l’ammissione al pubblico impiego. 
L’amministrazione provvederà ad effettuare controlli idonei a verificare la veridicità delle dichiarazioni 
contenute nella domanda e nel curriculum, ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000, ai fini 
dell’accertamento dei requisiti richiesti e dell’esperienza professionale maturata. In caso di esito negativo il 
dichiarante decadrà dai benefici conseguenti alla dichiarazione risultata non veritiera, ferme restando le 
responsabilità penali. 
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L’individuazione e la nomina del candidato cui conferire l’incarico avverrà per il tramite di provvedimento 
motivato del Sindaco in ordine alla sussistenza degli elementi sufficienti a soddisfare le esigenze di 
professionalità richieste in rapporto alle caratteristiche delle funzioni di ricoprire. 
 
E’ in facoltà del Sindaco non conferire alcun incarico. 
 
Stipula del contratto  
Il rapporto di lavoro sarà costituito mediante stipula di contratto a tempo pieno e determinato, ex art. 110,  1° 
comma, del D.Lgs. n. 267/2000. 
Il candidato individuato quale soggetto contraente verrà invitato per la stipula del contratto di lavoro, sotto 
condizione dell'accertamento del possesso dei requisiti generali e speciali per l'ammissione all'impiego.  
Il contratto di lavoro a tempo determinato sarà stipulato dal Segretario Generale in qualità di Dirigente del 
Servizio Risorse Umane (Trattamento Giuridico); 
La decorrenza di tutti gli effetti del rapporto di lavoro è stabilita dal contratto individuale di lavoro in 
conformità a quanto indicato nel provvedimento sindacale.  
Qualora il candidato individuato sia dipendente dell’Ente o di altra pubblica amministrazione, lo stesso sarà 
collocato in aspettativa senza assegni, per la durata dell’incarico, come previsto dall’ultimo periodo del 
comma 6, art. 19, del D.Lgs. n. 165/2001 ess.mm. e ii.. 
Ai fini dell'assunzione l'Amministrazione procederà alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati nella 
domanda dal candidato. Qualora non sia possibile procedere d'ufficio alla verifica, sarà richiesto al 
candidato, entro un termine che gli sarà comunicato, l'esibizione della relativa documentazione. 
 
La stipula del contratto individuale di lavoro comporterà l’accettazione piena da parte del candidato 
prescelto di quanto previsto dallo Statuto e dai Regolamenti dell’Ente. 
 
Al momento della stipulazione del relativo contratto di lavoro il candidato dovrà inoltre dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità di cui all'art. 53 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, e dichiarare altresì ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs. n. 39/2013, l'insussistenza di condizioni di inconferibilità e incompatibilità. Tale dichiarazione è 
condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico e sarà pubblicata nel sito web istituzionale del 
Comune di Monterotondo. 
 

 

Art. 8 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi del GDPR (General Data Protection Regulation) 2016/679 e della normativa nazionale DLgs n. 
196/2003 così come aggiornato dal dlgs n. 101/2018 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso il settore Risorse Umane Trattamento Giuridico del Comune di Monterotondo per la finalità di 
gestione della presente selezione e saranno trattati unicamente per le attività in oggetto e in conformità a 
quanto previsto dalla normativa di riferimento anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione. 
Con la domanda di partecipazione alla selezione, il candidato autorizza il Comune di Monterotondo alla 
pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’Ente, per tutte le informazioni inerenti alla 
selezione di cui al presente avviso. 
 
Si rendono le seguenti informazioni in merito al trattamento dei dati personali connesso al presente 
procedimento: 

1. Il titolare del trattamento dei dati è Comune di Monterotondo, con sede in Piazza A. Frammartino n. 
4, Monterotondo (RM); 

2. Il responsabile del trattamento dei dati è il Segretario Generale del Comune di Monterotondo, Dott. 
Mauro Di Rocco; 
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3. I dati personali sono raccolti dal Servizio Risorse Umane Trattamento Giuridico del Comune di 
Monterotondo, esclusivamente per lo svolgimento dell’attività di competenza e per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali; 

4. I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali attraverso procedure adeguate a garantire 
la sicurezza e la riservatezza degli stessi; 

5. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per l’espletamento del servizio. L’eventuale rifiuto a 
fornire i dati richiesti potrebbe comportare l’applicazione di sanzioni amministrative e 
l’accertamento d’ufficio dei dati necessari ai procedimenti e alle funzioni previste dalla legge; 

6. I dati raccolti potranno essere comunicati o trasmessi: 
a) ai soggetti previsti dalla Legge n. 241/1990 sull’accesso agli atti Amministrativi, ovvero a 

tutti coloro che ne hanno un interesse diretto, concreto, attuale, e corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa in parola e 
dei diritti del soggetto controinteressato; 

b) ai soggetti previsti dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 disciplinante l’istituto 
dell’accesso civico generalizzato, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa in parola e 
dei diritti del soggetto controinteressato; 

c) ad altri Enti Pubblici se la comunicazione è prevista da disposizioni di legge; 
d) ad altri soggetti Pubblici previa motivata richiesta e per ragioni istituzionali dell’Ente; 
e) a soggetti privati quando previsto da norme di legge, solo in forma anonima e aggregata 

7. I dati potranno essere altresì pubblicati sul sito internet istituzionale dell’Ente – sezione 
Amministrazione Trasparente, laddove ciò sia previsto dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 
33/2013; 

8. I dati possono essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dagli incaricati del Servizio. 
9. L’interessato ha il diritto di richiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai Suoi dati personali, la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al trattamento 
stesso, oltre al diritto alla portabilità dei medesimi dati; 

10. Eventuali reclami andranno proposti all’Autorità di Controllo: Garante per la protezione dei dati 
personali 

 

ART. 9 - DISPOSIZIONI FINALI 
 

L'avviso integrale e il fac-simile di domanda di partecipazione (All.1) e di Curriculum Vitae (All.2) 
sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune di Monterotondo – Sezione 
“Amministrazione Trasparente” sottosezione – Bandi di concorso”. (art. 19 del D.L. 14 marzo 2013, 
n.33). 
L’Amministrazione procederà all'effettuazione di ogni comunicazione relativa alla procedura in oggetto, 
con valore di notifica, a mezzo pubblicazione sul sito internet istituzionale e sull'Albo Pretorio online. 
 
Il presente avviso non determina la costituzione a favore dei partecipanti alla procedura di alcun diritto 
all’assunzione. La domanda di partecipazione degli interessati è considerata come semplice manifestazione 
di interesse all’eventuale conferimento dell’incarico. 
 
L’Amministrazione, ai sensi del D.Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e della 
normativa vigente in materia, garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego e 
l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta o indiretta, nel trattamento, nelle condizioni di lavoro, 
nella formazione professionale e nella sicurezza sul lavoro. 
 
Il Responsabile del Procedimento relativo al presente avviso è il Dott. Mauro Di Rocco, Segretario Generale 
del Comune di Monterotondo. 
 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà per legittimi motivi di interesse pubblico di prorogare, 
sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio e senza 
che i candidati possano vantare diritti acquisiti. 
 
La presente selezione pubblica:  
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− E’ tesa esclusivamente ad individuare la parte contraente idonea ad essere nominata dal Sindaco, 
che attribuisce e definisce l’incarico dirigenziale e, quindi, alla successiva stipulazione del 
contratto individuale di lavoro subordinato a tempo determinato;  

− Non dà luogo alla formazione di alcuna graduatoria di merito comparativo, poiché finalizzato 
unicamente all’individuazione della parte contraente legittimata alla stipulazione del contratto 
individuale di lavoro subordinato a tempo determinato.  

− Non ha carattere concorsuale e non dà luogo a dichiarazioni di idoneità alla selezione.  

− Non deve concludersi necessariamente con il conferimento dell’incarico.  

− Non determina diritto al posto o altra situazione di diritto soggettivo.  
 
L’Amministrazione si riserva, altresì, di non conferire l’incarico oggetto della presente procedura, senza 
che i candidati possano accampare pretese a qualsiasi titolo o ragione. 
L’assunzione in servizio è soggetta, oltre che al possesso dei requisiti di ammissione alla selezione, 
previa verifica del rispetto delle limitazioni in materia di spesa di personale e raggiungimento degli 
obiettivi fissati dai vincoli di pareggio di bilancio e al rispetto dei vincoli di finanza pubblica richiesti 
per procedere a nuove assunzioni. 
L’Amministrazione comunale, qualora ragioni di pubblico interesse lo esigano, può determinare la 
modifica o la revoca dell’avviso anche dopo aver ultimato l’intera procedura selettiva.  
 
In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato.  
 
Il presente avviso costituisce “lex specialis” della procedura selettiva, pertanto, la partecipazione alla 
stessa comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi 
contenute.  
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali, allo Statuto ed ai Regolamenti del Comune di 
Monterotondo. 
 

ART.10 - ORGANO DI TUTELA 
 

Dalla data di pubblicazione dell’esito finale all’Albo Pretorio dell’ente decorrono i termini per eventuali 
impugnative all’Autorità Giudiziaria Ordinaria, ai sensi dell’art. 63, comma 1, d.lgs. 165/2001  
 
Il presente avviso pubblico di selezione riveste carattere non meramente competitivo, ancorché all’esito di 
una valutazione comparativa di una rosa di candidati, anche esterni all’Amministrazione, sulla base di 
curricula a tal fine esaminati, pertanto la selezione non acquista natura di procedura concorsuale ai sensi del 
citato art. 63, comma 4, d.lgs. n. 165 del 2001 e la giurisdizione sulle relative controversie rientra in quella 
residuale del Giudice Ordinario. 
 
La presente selezione non fa sorgere a favore dei partecipanti alcun diritto all’assunzione ed il Comune di 
Monterotondo si riserva la facoltà, al termine della valutazione dei candidati, di non dar corso all’assunzione 
in questione. 
 

                         Il Segretario Generale  
                           Dirigente del Servizio Risorse Umane (Trattamento giuridico) 

                         (Dott. Mauro Di Rocco) 
 


